
	

	
	

	
COMUNICATO	STAMPA	N.	278	
San	Martino	in	Strada,	5/1/2016	

	
28	pigotte	e	4	cittadinanze	onorarie	a	bimbi	sanmartinesi:	il	2016	si	apre	nel	segno	della	solidarietà	
Saranno	28	e	sabato	riceveranno	la	propria	Pigotta.	Una	tradizione	che	si	ripete,	un’iniziativa	dal	valore	simbolico	altissimo,	
una	 consegna	 importantissima	 per	 i	 bimbi	 sanmartinesi	 e	 le	 loro	 famiglie.	 In	mattinata	 i	 bambini	 nati	 a	 San	Martino	 in	
Strada	 nell’anno	 solare	 2015	 riceveranno	 infatti	 dall’Amministrazione	 Comunale	 la	 Pigotta:	 una	 bambola	 di	 pezza	 che	 il	
comune	 acquista	 dall’Unicef	 ogni	 qual	 volta	 un	 bambino	 viene	 registrato	 all’anagrafe.	 «Sì	 è	 davvero	 una	 tradizione	
consolidata	alla	quale	nonostante	 i	mille	 tagli	di	questi	 anni	non	abbiamo	mai	voluto	 rinunciare	 -	 spiega	 Jessica	Pandini,	
servizi	per	 la	 famiglia	e	per	 l’infanzia	 -.	
Ogni	Pigotta	costa	20	euro	e	con	questi	
soldi	l’Unicef	riesce	ad	acquistare	un	kit	
salvavita	 da	 donare	 a	 un	 bambino	
dell’Africa	 Occidentale.	 Il	 significato	 di	
questa	iniziativa	è	dunque	fortissimo:	la	
nascita	 di	 un	 bimbo	 nel	 nostro	 paese,	
salva	 la	 vita	 a	 un	 piccolo	 del	 terzo	
mondo.	 È	 davvero	 qualche	 cosa	 di	
unico».	L’appuntamento	è	fissato	per	le	
sabato	 alle	 10.30	 in	 sala	 consiliare.	
Oltre	 al	 sindaco	 Luca	 Marini	 e	 ai	
rappresentanti	 comunali,	 ci	 sarà	 anche	
il	 presidente	 regionale	 Unicef	 Stefano	
Taravella.	 Il	 kit	 salvavita	 contiene	
vaccinazioni,	 vitamina	 A,	 sali	 per	 la	
reidratazione,	antibiotici,	zanzariere	per	
prevenire	la	malaria	e	assistenza	alle	madri	durante	la	gravidanza	e	il	parto:	«Ovviamente	la	probabilità	di	sopravvivenza	di	
un	bambino	è	molto	 legata	 al	 suo	 luogo	di	 nascita.	 I	 dati	 dicono	 che	 sebbene	 l'Africa	 abbia	 accelerato	 il	 tasso	annuo	di	
riduzione	 della	mortalità	 infantile,	 un	 bambino	 su	 12	muore	 prima	 del	 suo	 quinto	 compleanno,	 16.000	 bambini	 sotto	 i	
cinque	anni	continuano	a	morire	ogni	giorno.	È	un	dato	che	non	ci	può	davvero	lasciare	indifferenti	e	che	ci	deve	spronare	a	
fare	 sempre	 di	 più.	 Anche	 perché	 molti	 di	 questi	 decessi	 potrebbero	 essere	 facilmente	 evitati	 prima,	 durante	 e	
immediatamente	dopo	la	nascita	grazie	a	interventi	semplici,	efficaci	e	a	basso	costo.	Adottare	una	Pigotta	significa	aiutare	
l’Unicef	a	salvare	la	vita	ad	un	bambino,	a	dargli	il	diritto	di	nascere	e	crescere	sano».	Durante	l’arco	della	mattinata	verrà	
consegnata	la	cittadinanza	italiana	onoraria	a	4	bambini	figli	di	genitori	stranieri	regolarmente	residenti	nel	nostro	paese.	
Anche	questa	è	un’altra	iniziativa	Unicef,	denominata	“Io	come	tu	-	Tutti	uguali	davanti	alla	vita,	tutti	uguali	di	fronte	alle	
leggi”:	«Promuovere	il	dialogo	sui	diritti	di	cittadinanza,	questo	l’obiettivo.	A	tutti	i	bambini	nati	in	Italia	da	figli	di	genitori	
stranieri	e	residenti	a	San	Martino	in	Strada,	 l’Amministrazione	comunale	conferisce	la	cittadinanza	italiana	onoraria,	che	
non	conferisce	alcun	diritto	specifico	ma	è	quanto	meno	un	segno	profondo	di	civiltà	e	accoglienza,	perché	l’integrazione	
passa	 per	 il	 riconoscimento	 di	 pari	 diritti	 a	 tutti	 i	 bambini.	 Per	 ottenerla	 i	 genitori	 firmano	 un	 “Patto	 di	 cittadinanza”	
attraverso	il	quale	si	impegnano	a	crescere	i	loro	figli	secondo	i	valori	della	Repubblica	Italiana».		
	
	


